
captus, quod capienti dentur de bonis ipsius ducati 
decem, et debeat stare clausus in carceribus S. Marci 
p:r merses s e x , et non exeat ex carceribus nisi so- 
lutis diUis Ducatis decem , et poftea redeat a i ban- 
num tunc inccepturum , et hoc toties , quoties con- 
tmfecerit, et fuerit captus, reservata facilitate au- 
gendi , minuendi et moderando supradiiiam senten- 
tiam . In cccteris vero contentis in presenti processu 
cantra dicium Hieronymum , ipsum remisit ad R.™ 
D. T a :m suum Ordinarium.

Cesar Archiepisc. Capua, Legatus .
Johannes Tatuar. Venstiarum.
Fratei- Angelus Fanens's Inquisii, ctc. )

1 6 7 j) Sebbene quest’ infelice giovape non abbia 
confessata la sua colpa, bisogna però d ire > che sia 
stato convinto il suo delitto, se quei religiosissimi 
uomini, assistendo soggetti tanto cospicui > deven­
nero a quella sentenza. Non può dunque negarsi, 
che opo cotale sentenza egli non fosse caduto nell’ 
infamia. E  ben ne era persuaso il Patriarca Gio­
vanili Tiepolo , il quale spirato anche il triennio 
dell’ esilio , non volle mai ordinarlo nei tre anni 
circa, che sopravvisse . Tuttavia quel Capitolo seppe 
tranguggJare questa difficoltà, e lo elesse Suddia­
cono, probabilmente ancora prima che egli avesse 
terminati gli anni 2 1  prescritti dal Tridentino , 
giacche aveva anni 16  quando fu bandito , e il 
Trevisano che mai non volle Ordinarlo morì li 3 
Agosto 1590. Vedesi intanto quanto poco momento 
ù potesse dare al giudizio dei Capitoli nostri in 
<)uel tempo, se elessero Suddiacono un infame > e 

per ànni tre non aveva mica servito alla stja 
Chiesa essendo in esilio , e che certamente non
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